DRO-CALCIOCHIESE

Angeli:chiamato in causa come un operaio di Mirafiori, raccoglie desolato i due rigori insaccati da Foued. Si scatena però negli spogliatoi all’urlo dei suoi IU, U..IU, U. Voto 6, DISOCCUPATO
Calcari: la sua partenza è pari a quelle di Massa e Alonso al gran premio del Bahrein, ma a lungo andare il terzinaccio della val di Ledro sfodera una prestazione ottima. Sontuosa la chiusura su Foued ad inizio secondo tempo. Voto 7, MASTINO
Chesani: svegliatosi dopo la mezz’ora del primo tempo, il cappellaio matto della Valle dei Laghi smette di fare gozzoviglie e tacchetti e offre una prestazione molto positiva. Voto 6,5, IN WONDERLAND

Baldo: le sue partite si giocano sempre sulle note di Mina, “parole, parole, parole”, quelle che ieri ha rivolto sistematicamente al direttore di gara. Si mostra però anche bravo nel buttare in campo non solo parole, ma anche grinta e determinazione. Voto 7, RINGHIO
Podetti: come William Wallace, resterebbe in campo anche con 16 stiramenti e due femori rotti. Buona la sua partita fino alla sostituzione. Voto 7: oltre che DIGA, direi anche ZUCOM!

Guarnieri: subentrato a Podetti al 19’st, sfodera un intervento, pulito, alla confù panda in area di rigore che inganna il povero arbitro. Diligente la sua prestazione. Voto 6: UNDER NINJA
Santorum: come i bambini ai quali viene rubato il ciuccio, si imbestialisce sulle finte di Finale fino a stenderlo proprio nel mezzo dell’area di rigore. Ingenuo quanto incolpevole sulla seconda ammonizione, la sua partita risulta non giudicabile. S.V., ma PINDOL!

Perini: il funambolico trottolino amoroso del Dro sfugge spesso sulle corsie laterali seminando talvolta il panico, ma non riuscendo ad essere determinante come potrebbe: Voto 6, STERILE COME BERLUSCONI

Paolazzi: subentrato al Perini al 25’ st. Il mister toglie un under e lo sostituisce con un altro under…te piaseria ah Paolazzi?. Prestazione di contenimento e di fatica per il nostro gladiatore, che potremmo chiamare Radiatore, vista la lentezza con cui si muoveva in campo. Voto 6,5, PAPPAS FOREVER

Finotti: ancora intontito dai festeggiamenti a bombazza del venerdì e del sabato, il Jamoroquai della busa, offre un primo tempo “alla Finotti”, come piace a noi. Costretto a lasciare il campo per l’espulsione di Santorum, entra nella doccia urlando, come sempre, W LA FIGA. Voto 7, A BOMBAZZA
Turrina: subentrato a Finotti al 1’ st. Il buon attaccante avversario Sherim gli chiede se ha voglia di riformulare la scenetta dei Ringo Boys, ma, dopo un primo tentativo, capisce che non gli conviene. Voto 7: come il tonno, INSUPERABILE
Poli: oggi delizia pubblico e compagni con una prestazione magistrale. Polaz, ma le bombe le prende il Pappas e fanno effetto su di te? Voto 8,5, PORTACI, PORTACI, PORTACI……
Santi: il missile scud lanciato partire dal suo mancino nel primo tempo fa urlare al gol ma soprattutto al miracolo. A metà campo rastrella come se la stagione della fienagione fosse al suo culmine. Voto 6,5: EPIFANIO GILARDI

Bortolotti: come Fatima, perviene all’improvviso al 21’ st, per poi riapparire al 95’ nelle randellate finali. Voto 6,5: APPARIZIONE

Bandera: non capita spesso di vedere un allenatore che si auto espelle e che quindi si automulta di 20 euro. Voto 7: MISERICORDIOSO 

ISERA-DRO

ANGELI: attento e preciso, l’estremo difensore droato la fa giù molle e la imbottiglia sul tiro di Marinaro. Per il resto ordinaria e pulita amministrazione. VOTO 6,5: PULINET

BACEDA: inizio a singhiozzo per il terzinaccio di Cavedine. Alla risposta “ma che cazzo di scarpe hai?” rivoltagli da mister Bandera risponde: “Se te avessi magnà ti quel che ho magnà mi a disnar, no te staresi en pè n’anca con i ramponi”. Nella ripresa sfodera una buona prestazione, noi crediamo che il ruttino digestivo tra il primo ed il secondo tempo abbia fatto bene. VOTO 6,5: CITROSODINA 

CHESANI: risponde presente solo dopo la mezz’ora del primo tempo. Che il Cappellaio Matto di Calavino sia stato distratto dal Bianconiglio? Nella ripresa si mostra più preciso e determinato. VOTO 6: LEPROTTO BISESTILE

BALDO: il mediano di Nomi cambia colonna sonora per la partita d’Isera, passando da “parole, parole, parole di Mina a “TE NE DICO DI PAROLE” di Giuliano Palma, che non solo rivolge al direttore di gara, ma anche allo sventurato quanto irrequieto (tatticamente) Paolazzi. VOTO 6: SANREMO
BORTOLAMEOTTI: zitto zitto e quatto quatto, insieme al compagno di reparto Turrina, abbassa la serranda e affigge il cartello: qui non passa nessuno. Una diga. VOTO 7: VAJONT
TURRINA: in mezzo alla difesa non trova nessuno di colore per fare i ringo boys, ma come il miglior stucco della Kerakoll, chiude comunque ogni buco a dovere. Una diga anche lui. VOTO 7: SANTA GISUTINA
FINOTTI: sottotono nella prima frazione di gara, corre a più non posso e gioca una partita tutta grinta e cuore nella ripresa. VOTO 6: MOSES KIPTANUI
PAOLAZZI: irrequieto tatticamente, riesce comunque a buttare in mezzo il pallone che serve a Molon per segnare l’1-0. Noi sappiamo il perché della sua partenza da titolare: nel giorno della Liberazione, mister Bandera voleva liberarsi della sua presenza in Panchina. VOTO 6: PARTIGIANO
TARTARI: subentrato a Paolazzi al 30’ st, si lascia andare in un quasi coast tu coast (scritto alla trentina) ma non per andare a segnare, bensì indirizzato dal profumo della pasta di maiale che i dirigenti dell’Isera stavano cuocendo fuori dal campo. Non giudicabile per i pochi minuti giocati. VOTO: sv, BRASOLE
POLI: sottotono in campo, lui il suo lo fa sempre comunque, mettendo a segno un’altra doppietta, non è vero TANO?. VOTO 6: BUM BUM BECKER
DALLAPE’: subentrato a Poli al 40’st, giusto il tempo per mostrare a tutti i suoi pettorali. VOTO: sv, VITAGLIANO (COSTANTINO)
SANTI: cade sul campo di battaglia come il capitano John Miller in Salvate il soldato Ryan, colpito da un tendine balengo. Gli facciamo una scamionata di auguri, nella speranza che non sia nulla di grave. VOTO 10: THAT GOD IS A TAXI DRIVER  (CHE DIO T’ASSISTA)
MOLON: subentrato a Santi al 28’pt, match winner dell’incontro con la sua vera doppietta. Corre, si dimena e risulta decisivo il bresciano (ahahahah Marco Gel) di Verona, che, dopo la carezza del direttore DeCassani, sta meditando di appendere le scarpe al chiodo per dedicarsi alla carriera di ARBITRO, sicuuurrrro!!!!. VOTO: 8 UNA-BOMBER
BORTOLOTTI: per arrivare in porta gli servono le corsie del Catullo di Verona, dato che ogni 50 metri in avanti, ne fa 49 indietro. Corre e salta, come Forrest Gump e si dà un gran da fare per la squadra. Ma un golet el fente si o no?. VOTO 6,5: TROTTOLINO AMOROSO
BANDERA: si unisce ad Angeli nella fase di imbottigliamento dopo la traversa di Marinaro, ma poi conduce la sua formazione ad un’altra vittoria-record. VOTO 7: HASTEIN (condottiero vichingo, ma senza cavei).
COMANO FIAVE’-DRO

Non è facile essere spiritosi dopo una sconfitta come quella di Comano, ma siccome questo gruppo ha fatto dell’allegria e della coesione di squadra il suo vero punto di forza, ecco le pagelle di Comano-Dro. Buona lettura

ANGELI: sempre assunto a Mirafiori, per l’arco dei novanta minuti viene trafitto prima da un golletto in contropiede di Masè, poi da un gollonzo, servito da Babbo Natale Bortolino, sul quale si mostra reattivo come la statua del Nettuno di Piazza Duono. VOTO 5,5: GATTO DE MARMO

BACEDA: colpito duramente nei primi minuti di partita, resiste impetuoso al dolore ed alle cariche avversarie, meritandosi anche la presenza sulla top 11. Rimanendo del parere che debba chiedere scusa al pallone per le varie offese rivolte con i piedi, si mostra insuperabile sulle palle aeree. VOTO 6,5: TERZINACCIO

TURRINA: partita diligente e di contenimento, condita talvolta da qualche esibizione in veronica 
(Baceda empara!)  e da qualche uscita palla al piede alla Beckenbauer. Cosa sia successo sul primo gol? Boh, forse è questo il terzo mistero di Fatima.  VOTO 6: DILIGENZA
TARTARI: subentrato a Turrina al 42’ st, si guadagna due palle e due situazioni pericolose. Il portamento dovuto alle lunghe leve e alla sua stazza imponente, visto in quei cinque minuti, suonava come il volteggio di Carla Fracci al teatro della Scala. VOTO: 6,5 DANZATORE
BALDO: non giudicabile nel gioco vista la sua prematura uscita. VOTO s.v: INFORTUNATO
DALLAPE’: subentrato a Baldo al 14’pt, gioca una partita di discreto valore. Succube, come tutto il centro campo, del gioco tamburellesco della formazione di casa, centra sul viso un giocatore avversario con un missile al volo ad uscire che sarebbe arrivato forse all’incrocio, forse nella vicina frazione di Dasindo. VOTO 6,5: LOTTATORE

BORTOLAMEOTTI: gioca una primo tempo quasi perfetto. Ad inizio ripresa un’avventata mosca lo infastidisce e lui, di tutto punto, cerca di ucciderla con una testata. Fortuitamente la testata di rileva un assist per Masè il quale, come un bambino alle prese con i regali di Natale, scarta pacchetto e portiere e ringrazia per il regalo. VOTO 6: SANTA CLAUS
MOLON: subentrato a Bortolameotti al 25’ st., “Cristiano mi raccomando, stai tranquillo e non protestare”. Nemmeno risposto “si, mister” prende un cartellino giallo per protesta che però ha l’effetto di una pastiglia di valium. Vicino al gol su inzuccata, non riesce a segnare per un classico pelo de figa. VOTO 6,5: HELLAS VERONA
SANTORUM: la sua rasoiata alla Mihajlovic, deviata leggermente, alimenta le speranze del Dro. Gli sarebbe concesso di menare Paolazzi per lo scippo al 90 di una punizione già destinata all’incrocio, ed infatti stasera, Mauro, se vuoi, ti teniamo fermo il Paolazzi che lo inculi a sangue. VOTO 6,5: SINISA
CHESANI: avanzato di qualche metro in fase offensiva, gioca una partita senza lode e senza infamia. VOTO 6: MEDIOCRITA’
PAOLAZZI: gioca una partita di buon livello, corre, si dimena risulta essere uno dei migliori in campo fino al 90’. Poi quella busta di piscio, tanto simile ad uno dei suoi kick along scagliati dalla difesa, ad un drop del rugby, insomma na zopelada, rovina l’incantesimo. Siamo tutti andati a confessarci la sera stessa, spiegando che la colpa era tua perché le sciracche ce le hai tirate fuori dalla bocca. Comunque sia te volen ben, ma se l’anno prossimo te vai a zugar a Coman, tutto diventerà più chiaro. VOTO 6: MA CHE CAZZO DE PUNIZION AT TIRA’?
POLI: colpito duro nei primi minuti di partita, gli riesce difficile svettare tra Scilla Francescotti e Cariddi Litterini. Partita generosa ma difficile. VOTO 6: DAVIDE CONTRO GOLIA
FINOTTI: partito a bombazza, si spegne lentamente come un lumino al cimitero sotto i lanci della difesa avversaria. Partita onesta e di generosità. VOTO: 6 COMUNQUE E SEMPRE: W LA FIGA
BORTOLOTTI: parte bene, conquista qualche bel pallone e qualche punizione. Sentendo suonare il cellulare negli spogliatoi, decide di farsi espellere per andare a vedere anzitempo il mittente. Hai forse anche guardato quanti soldi avevi nel portafoglio? Sappi che da quelli devi toglierne 50, devoluti al fondo birre medie di Cattolica. VOTO 5,5: MONAZZO!
BANDERA: che dire, anche stavolta espulsioncina e ventello, sempre da destinare al fondo di cui prima. Mette in campo la formazione migliore, ma gli eventi esterni rovinano i sui piani. Soffre di più il fatto di poter destinare il lunedì alla ricerca di una nuova foto-numero da mettere su face book che altro. VOTO: 6, SE OLTRE A PAOLAZZI VUOI INCULARE ANCHE BORTOLOTTI, NOI CI STIAMO!
DRO-RAVINENSE

ANGELI: alterna momenti di lucidità a momenti di defiance, compiendo buoni interventi ma lasciando gigellonare in area la palla del vantaggio. VOTO 6: AC/DC CORRENTE ALTERNATA

BACEDA: già dopo venti secondo sembra essere cotto. Quando gioca fa più smorfie lui che Jim Carrey in Ace Ventura. VOTO 6,5: CHE CE L’HAI UNA MENTINA, CHE MI DEVO……

CHESANI: subentrato a Baceda al 32’ st, si contraddistingue per l’insulto osannato nei confronti del direttore di gara per un presunto fuori-gioco. VOTO 6: PICCOLI BALDO CRESCONO

BORTOLAMEOTTI: grin, gron, gram, quattro anticipi e un fagian; gram, gron, grin, quattro tibie sul comodin. VOTO 6,5: ROCCIOSO
BALDO: lui Cochi, Paolazzi, Renato; comincia a duettare la canzone: “e la mediana l’è bela” al primo secondo del primo tempo. VOTO 6: CANTERECCIO

DALLAPE’: subentrato a Baldo al 13’ st, dopo aver verificato di aver messo il gel tenuta extra-forte per non rovinare il suo look, gioca una partita di corsa e volontà. VOTO 6,5: FASHION DISCTRICT

TURRINA: pensieroso per il fatto che al vin ghe manca el bisolfito, gioca una partita senza lode e senza infamia. VOTO 6: MULLER THURGAU
SANTORUM: dopo aver ricevuto dal fratello 100 euro di mancetta, decide che i colpi di testa devono essere tutti fuori di un metro dallo specchio della porta. Attento e preciso in difesa. VOTO 7: DEI QUEI 100 EURO, SPENDERNE 20 DE PASTINE, NO?

PERINI: le sue movenze sbarazzine ed il suo serpeggiare tra le gambe dei difensori avversari appare leggiadro ed efficace. Preoccupante la somiglianza/sterilità in fase offensiva a Marco Gel. VOTO 6: PICCOLI ANARCO-GEL CRESCONO
PAOLAZZI: dopo aver cantato “la mediana l’è bela” con Baldo, esce dal campo sulle note di “non ho l’età” cantata dalla sua coscritta “Gigliola Cinquetti”. VOTO 6: NONOSTANTE TUTTO, LOTTATORE
TARTARI: subentrato a Paolazzi al 35’ st, ha poco tempo a disposizione per rendersi pericoloso. Il suo voto è comunque positivo, perché tra il primo ed il secondo tempo è riuscito nel miracoloso compito di far segnare Marco Gel a porta vuota. VOTO 6:  COME GESU’ NEL TEMPIO
POLI: acciaccato e affaticato, croce e delizia della formazione: delizia con il pareggio, da mettere in croce per il rigore. Voto comunque positivo. Tano, altri 5 golletti e poi tutti……VOTO 6: PORTACI, PORTACI…..
MOLON: acciaccato e affaticato pure lui, non trova la via del gol anche perché poco servito dai compagni arretrati. VOTO 6: METTELA! EN PORTA STA BALA
FINOTTI: che dire fino se non, A BOMBAZZA, e CIUPAAAAA? VOTO: 6, JAMIROQUAI
BANDERA: perde 12 anni di vita nel vedere un tizio alto 1 metro e 40, che pesa venti chili con i capelli, segnare di testa il gol dello svantaggio droato. Li riprende sul gol di Poli, per poi riperderli sul rigore. VOTO 6: ANAGRAFICAMENTE SCOSTANTE!
